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questa parte dell'articolo come fu redatta dalla Commissione;
ma però sottopongo oggi un'osservazione. La misura, la quale
stabilito aveva che lo straniero, il quale fosse già giudicato dai
tribunali, per esser passibile dell'espulsione, non debba essere
diretto alla frontiera con altre cautele, se non con quella d'un
foglio di via obbligatorio, è perfettamente inefficace. Inefficace,
stando l'attuale modo d'intendere le attribuzioni della forza
pubblica, quantunque una volta non lo fosse. Poteva una volta
bastare quest'obbligazione, perchè i carabinieri avevano il di-
ritto di fermare chiunque per le strade, e chiedere che mo-
strassero le loro carte. Quando gli individui interrogati non
avevano carte, erano arrestati e giudicati. Se avevano un
foglio di via obbligatorio, e che non si trovassero per la via
segnata, erano anche egualmente passibili di questa pena. Ma
in oggi quando un tale si trovasse per le vie, e non fosse
munito di carte, non potrebbe essere arrestato. Quindi io non
vedo come si renderebbe efficace questa misura. Badi la Ca-
mera che si tratta di persona la quale è già stata riconosciuta
dal tribunale passibile di una pena, perchè l'espulsione è una
pena.

Dunque io credo che in questo caso si deve dare l'autorità
alla sicurezza pubblica, ossia alla forza.

GUGLIANETTI. Con mia sorpresa ho udito il signor mi-
nistro dell'interno chiedere la facoltà di tradurre lo straniero
alla frontiera per mezzo della forza, non tanto perchè ciò è
contrario al progetto della Commissione da lui accettato,
quanto perchè le disposizioni ivi contenute sono lètteralmente
riportate dal primitivo progetto da lui presentato alla Camera.

10 non comprendo perchè se negli scorsi giorni gli bastava
di potere avviare lo straniero alla frontiera col foglio di via
obbligatorio, oggi creda necessario di poterlo accompagnare
con mezzi violenti. La polizia ha il diritto di sopravegliare il
forestiere espulso ne'suoi paesi; ha diritto di arrestarlo, se
per via si ritraesse dal cammino tracciatogli per divagare nel
paese : ma non vedo perchè debba essere trattalo nei modo
che suolsi adoperare verso le persone colpevoli di gravi de-
litti. Invito pertanto a che il progetto della Commissione non
sia in questa parte esacerbato coll'emenda che il signor mi-
nistro vorrebbe introdurre contro il suo voto già manifestato.

IL MINISTRO DELL'INTERNO. Mi pare di aver dichia-
rato abbastanza chiaramente che l'osservazione da me ora fatta
circa l'inefficacia della legge , come è concepita nel progetto
della Commissione , fu l'effetto di una riflessione che io feci
dappoi, perchè il signor deputato debba mostrare sorpresa che,
ad onta che io abbia convenuto colla Commissione ai termini
di questa disposizione , io faccia ora la proposizione di mu-
tarla. Sarà, se si vuole , un'imprudenza per parte mia ; ma,
comunque siasi, poiché siamo in tempo a rimediarvi, ho cre-
duto opportuno di sottoporre le mie considerazioni alla Ca-
mera, onde apporti rimedio all'inconveniente che risulterebbe
dall'attuale redazione della legge.

GUGLIANETTI, relatore. Non credo punto in questa parte
colpevole il ministro d'imprudenza , come egli si confessa ;
bensì reputo che domandi un potere acerbo per chi deve sof-
frirne le conseguenze, e non necessario alla quiete pub-
blica.

Lo straniero espulso , perchè non ha richiesto la carta di
soggiorno, o non ha dimostrato i mezzi di sussistenza, non è
ancora un reo da trattarsi con questi modi violenti, adatti
solo ai delinquenti. Egli non è colpevole che di una semplice
contravvenzione ad una legge di polizia; non è reo di alcun
delitto.

11 foglio di via obbligatorio segna la strada che lo straniero
deve tenere ; la polizia ne segua le traccie , e non permetta

che si discosti, e, quando rompa l'obbligo impostogli, lo arre-
sti e Io traduca per forza alla frontiera : ma non è giusto , nè
necessario che sia trascinato dalla forza prima che egli manchi
al suo dovere : questi mezzi violenti non si deggiono adope-
rare che quando sono indispensabili; e, fuori di questo caso,
l'attentato alla libertà individuale è sempre riprovevole anche
a danno d'un forestiero.

BUNICO. Io mantengo la redazione della Commissione, con
che però vi sia aggiunto il termine entro cui lo straniero mu-
nito del foglio di via debba recarsi alle frontiere , e libera-
mente lasciare il territorio dello Stato.

Nel caso poi in cui lo straniero , entro a questo termine da
stabilirsi , non sortisse dallo Stato , allora io, troverei giusto
che fosse a suo malgrado tradotto colla forza ; ma, fintanto-
ché non conlraverrà a questa legge, mi pare che lo straniero
possa liberamente starsene senza esser tradotto dalla forza.

sii ministro meIìI/interno. Mi permetta d'osservare
che qui si tratta appunto di stabilire il giorno in cui l'indivi-
duò deve abbandonare il territorio, e di dar forza all'autorità
nel caso che egli non obbedisse

BUNIVA. (Interrompendolo) Io non approvo gran fatto la
massima del signor ministro dell'interno, perchè mi pare che
spogli questa legge di quel carattere di benignità che così
bene le conviene verso i forestieri. Quando trattasi di misura
di questo genere per gli stranieri , quando si vuol fare una
legge di prevenzione, non bisogna che questa legge abbia un
carattere troppo severo : vi sarebbe un mezzo di conciliare le
due -opinioni. Siccome vi possono essere dei casi nei quali
l'interesse principale della sicurezza esige che subito sia tra-
dotto dalla forza colui che è stato condannato a lasciare il
territorio, vorrei che fosse data facoltà a quel tribunale che ha
da giudicare dell'espulsione , di dare la sentenza con cui di-
chiari che l'abbandono del territorio deve essere fatto in quei
termini stabiliti.

Io credo che in questo modo si concilierebbe il carattere
generale di benignità verso gli stranieri colle esigenze della
legge, e si provvederebbe anche a quei casi speciali in cui uno
straniero potesse essere troppo pericoloso , e che sia conve-
niente di farlo condurre colla forza, cioè di farlo mandare ai
confini.

IOSTI. Io non voleva dire precisamente che quello che ha
detto il deputato Buniva, cioè di lasciare l'articolo.

DEPRETIS. Siccome sta per sciogliersi la seduta, io in-
vito il signor ministro che ha chiesto, quasi dubitando, la co-
municazione delle lettere che ho citate, lo invito a prenderne
cognizione, protestando però che mi riservo Io stesso diritto,
quando venga il caso, contro il Ministero.

UN DEPUTATO. V'ha l'aggiunta del deputato Buffa.
Molte voci. A domani !
IL PRESIDENTE. Sarà rimandata a domani.
Signori, l'adunanza è sciolta (ore 5). (Gazz. P. )

Ordine del giorno per domani al tocco preciso :

1° Discussione della relazione della Commissione incaricata
di riconoscere il numero degl'impiegati che fanno parte della
Camera ;

2° Discussione sulla legge di pubblica sicurezza ;
5° Discussione sulla legge per la formazione di un batta-

glione d'istruzione ;
k\" Discussione sulla legge per pensioni e sussidi alle vedove

ed ai figli dei militari ;
5° Relazione sulle petizioni dichiarate d'urgenza ;
6° Sviluppo di petizioni presentate dai deputati Foìs, Angius
Demarchi.e


